


























































































 
 

Allegato “A” 

 

Discorso del Presidente 

Dott. Gabriele Galateri di Genola 

 

 

Signori azionisti, 

benvenuti all’assemblea di Assicurazioni Generali. Vi ringrazio per essere venuti qua oggi, 

e vi porto, come di consueto, i saluti del Sindaco di Trieste Roberto Dipiazza. 

Desidero anche salutare quattro dirigenti strategici della nostra compagnia, che sono 

presenti in assemblea e che da qualche mese sono entrati a far parte del Group 

Management Committee, ovvero Jean-Laurent Granier, amministratore delegato di Generali 

France, Monica Possa, responsabile delle risorse umane e dell’organizzazione, Isabelle 

Conner, responsabile del marketing e della relazione con i clienti, e Jaime Anchustegui, 

Chief Operations and Insurance Officer: con le loro competenze, la loro provenienza e anche 

l’appartenenza di genere, sono l’esempio concreto della politica di diversity adottata da 

Generali. Il loro ingresso nel comitato di direzione rappresenta il riconoscimento 

dell’importanza dell’attività che essi sovrintendono e del loro continuo impegno per le 

Generali.  

Saluto, infine, tutte le persone che ci seguono attraverso la diretta streaming che, per la 

prima volta quest’anno, abbiamo deciso di predisporre.  

Do quindi avvio ai lavori assembleari con qualche commento, come da tradizione, sul 

contesto macro-economico in cui operiamo, sull’industria assicurativa e sua evoluzione, su 

come Generali vuole essere alla guida di questa evoluzione e, infine, sulla nostra 

responsabilità sociale e sostenibilità e sulle varie iniziative in cui queste si concretizzano.  

 

Contesto macroeconomico 

Per quanto riguarda il contesto macroeconomico, esso è complessivamente positivo grazie 

principalmente alla combinazione di due fattori: una crescita sostenuta in tutte le regioni 

geografiche, e un’inflazione in ripresa ma ancora a livelli contenuti. Il Prodotto Interno Lordo 

mondiale ha registrato un incremento del 3,6% nel 2017, trainato da tutte le economie 

sviluppate.  

Il maggior supporto all’espansione economica nelle economie avanzate è giunto dalla 

domanda interna, a dimostrazione del fatto che l’occupazione, i salari e l’ottimismo dei 



consumatori sono in netto recupero. Le imprese ne hanno chiaramente beneficiato: nel 

corso del 2017, i titoli azionari di tutto il mondo sono cresciuti in media di oltre il 20%.  

Come detto, l’inflazione è rimasta ampiamente sotto controllo. Nell’area Euro, ad esempio, 

si è attestata all’1,5%, ben al di sotto dell’obiettivo della Banca Centrale Europea del 2%.  

Guardando più nello specifico al nostro continente, non si può non osservare come un 

contributo significativo al favorevole contesto di mercato sia arrivato dalle elezioni in Francia 

e Germania, che hanno rinsaldato la fiducia nel progetto dell’Unione Europea.  

L’avvio del 2018 ha parzialmente placato l’entusiasmo: siamo ancora in ottime condizioni, 

ma siamo meno sicuri di rimanerci a lungo. Gli indicatori di ottimismo dei consumatori e delle 

aspettative di ordini da parte delle imprese hanno subito un rallentamento e la volatilità dei 

mercati azionari è aumentata. I tassi d’interesse dovrebbero iniziare a crescere in virtù di 

politiche monetarie sempre più restrittive e di un’inflazione in aumento, sospinta dai prezzi 

delle materie prime e dai salari.  

Infine, non possiamo dimenticare alcuni rischi oggetto di attenzione da parte di investitori e 

governi. In primo luogo, l’esito delle elezioni italiane non ha ancora trovato sbocco nella 

formazione di un governo. Fatta salva la fiducia nella solidità delle nostre istituzioni 

democratiche e nella saggezza del Presidente Mattarella, non possiamo dunque non 

auspicare una rapida conclusione delle consultazioni per evitare di rallentare l’agenda delle 

riforme.  

In secondo luogo, i rischi geopolitici, tra cui emergono con drammatica urgenza le spinte 

protezionistiche in molte economie del mondo, i conflitti in Siria e i negoziati per la Brexit, 

entrati ora nella loro fase più delicata e la cui conclusione è attesa per i primi mesi del 

prossimo anno.  

 

Mercato assicurativo 

Vengo ora all’industria assicurativa. Secondo le stime, la raccolta premi complessiva del 

mercato assicurativo globale è aumentata nel corso del 2017 del 3%, accelerando rispetto 

all’anno precedente.  

La solida performance nella raccolta non si è tuttavia riflessa in risultati altrettanto 

soddisfacenti sotto il profilo della redditività. La maggiore incidenza di eventi naturali ha 

infatti pesato sui margini del segmento Danni globale, mentre il contesto di rendimenti 

estremamente bassi ha influito negativamente su quelli del segmento Vita.  

Guardando all’Italia, le prospettive complessivamente positive per la congiuntura nell’anno 

in corso e il graduale incremento dei tassi d’interesse lasciano prevedere che il 2018 



 
 

confermerà la crescita dei volumi assicurativi con un contestuale miglioramento della 

redditività. 

Tra i fattori esterni che preoccupano gli operatori assicurativi europei, quello più significativo 

è sicuramente il quadro regolamentare, che rimane estremamente rigido ed oneroso. Non 

voglio trascurare alcuni effetti positivi e necessari delle regolamentazioni in discussione o 

già in vigore; tuttavia, l’industria assicurativa europea è compatta nel lamentare alcuni 

approcci eccessivamente conservativi che non vanno a beneficio né degli assicuratori né 

degli assicurati.  

Ad esempio, il combinato disposto di Solvency 2 e della direttiva sui documenti informativi, 

entrata in vigore il primo gennaio di quest’anno, comporta per i consumatori il dover 

comparare i prodotti sulla base di “161 informazioni”, peraltro tassativamente in formato 

cartaceo, da compilare a cura dell’assicuratore.  

Infine, l’analisi del mercato assicurativo globale non sarebbe completa senza menzionare 

l’emergere di nuove tipologie di rischio collegate alla trasformazione digitale in atto. Mi 

riferisco in particolare al cosiddetto cyber-crimine, un fenomeno in preoccupante aumento: 

si calcola che un miliardo di persone nel mondo sia già stato colpito e che i danni complessivi 

ammontino a circa 500 Mrd USD. Nonostante l’impatto finanziario sia tangibile e 

consistente, il cyber-crimine rimane un rischio sottostimato. Questo rappresenta dunque un 

ottimo esempio di come le compagnie assicurative debbano oggi equipaggiarsi con le 

competenze e gli strumenti per poter stimare nuovi tipi di rischio e offrire coperture efficaci 

ai propri clienti. Generali, ad esempio, non solo si sta dotando di sistemi interni più sicuri per 

proteggersi da eventuali attacchi cibernetici (ed è già molto avanti nel mettere a punto 

queste tematiche), ma ha anche messo a punto delle soluzioni sofisticate per proteggere i 

suoi clienti in diversi Paesi europei, tra cui l’Italia, la Francia e la Germania.  

D’altra parte, siamo chiaramente di fronte ad una rivoluzione epocale nel modo di svolgere 

il nostro lavoro e nelle abitudini ed esigenze dei consumatori.  

E’ la cosidetta “quarta rivoluzione industriale”. 

Gli elementi caratterizzanti di questa rivoluzione sono la digitalizzazione e la connettività.  

La quantità di informazioni archiviate in formato digitale aumenta a ritmi sorprendenti. Gli 

esperti prevedono che nel corso del decennio 2010-2020 la quantità di dati prodotti nel 

mondo si moltiplichi di 50 volte.  

Questa mole enorme di dati è fondamentale per l’industria assicurativa. Fin dalla sua 

ideazione, l’attività assicurativa si basa sulla raccolta di dati per poter stimare i rischi. Oggi 

le compagnie hanno l’opportunità unica di poter accedere a insiemi di dati estremamente 



più vasti rispetto al passato, e pertanto rendere più sofisticate le previsioni anche a 

vantaggio dei clienti, grazie a soluzioni più personalizzate. Perché ciò si realizzi, tuttavia, è 

importante che le compagnie si dotino di strumenti e competenze non solo per raccogliere 

le informazioni, ma anche, e soprattutto, per interpretarle. Generali, ad esempio, ha da 

alcuni anni avviato un programma di formazione delle risorse interne e di assunzione di 

talenti esterni per accrescere le sue competenze digitali.  

Come dicevo, l’altro aspetto distintivo della quarta rivoluzione industriale è la connettività. 

Nel mondo, quasi 3 miliardi di persone usano i social media attraverso il loro cellulare – un 

numero cresciuto di 360 milioni solo nel corso dell’ultimo anno.  

Così come un sempre maggior numero di oggetti – se ne calcolano più di 8 miliardi nel 

mondo – può essere connesso e scambiare dati a distanza: si tratta del cosiddetto “Internet 

of Things”.  

Anche in questo caso, si tratta di un’opportunità preziosa che le compagnie assicurative non 

devono lasciarsi sfuggire.  

Devo dire con orgoglio che Generali è stata tra le prime compagnie al mondo a cogliere 

l’opportunità e lavorare seriamente in questa direzione. Oggi il Gruppo gestisce una 

piattaforma di quasi 1 milione e mezzo di veicoli connessi che forniscono alle nostre centrali 

operative dati precisi sullo stile di guida degli assicurati.  

La medesima logica sta alla base di Generali Vitality, il programma di salute e benessere 

che il Gruppo ha lanciato negli ultimi due anni in alcuni mercati europei (Germania e Francia) 

e che, grazie ai dati biometrici che gli assicurati decidono di condividere, consente di guidarli 

verso stili di vita più sani e, pertanto, verso un minor rischio di malattie e spese mediche.  

Ulteriori soluzioni “connesse” sono in fase di sperimentazione, ad esempio nel segmento 

della domotica, cioè della protezione e della sicurezza della casa.  

In questo modo, le nuove tecnologie, la digitalizzazione e la connettività consentono 

all’operatore assicurativo di ambire a migliorare la qualità della vita dell’assicurato. Questo 

è, secondo me, il ruolo futuro dell’assicurazione. 

 

Generali alla guida dell’evoluzione del settore assicurativo 

In questo contesto, Generali si appresta a completare nel corso di quest’anno l’esecuzione 

del suo piano strategico. Lascio al nostro Group Chief Executive Officer, Philippe Donnet, e 

al Chief Financial Officer, Luigi Lubelli, fornirvi, tra pochi minuti, tutti i dettagli circa il 

progresso di questo piano. Vi anticipo però che l’esecuzione procede come da tabella di 

marcia e, in alcuni casi, meglio del previsto – e per questo ringrazio, e mi congratulo, con 



 
 

loro e con tutta la squadra di management. Vorrei inoltre sottolineare che la strategia attuale 

di Generali tiene perfettamente conto del contesto che ho descritto pocanzi e si propone di 

anticipare la sua ulteriore evoluzione.  

Il prossimo novembre, Philippe e il team di management presenteranno ai mercati finanziari 

il nuovo piano strategico triennale 2019-2021. L’intenzione del Gruppo è quella di potenziare 

ulteriormente l’impegno verso la sua trasformazione per anticipare il futuro. Siamo infatti 

convinti che solo in questo modo la compagnia potrà svilupparsi, accrescere la sua 

redditività e contribuire a migliorare la qualità di vita.  

 

Responsabilità sociale e sostenibilità 

L’ultimo argomento di cui vorrei farvi cenno si sviluppa in un ambito a me caro: la 

responsabilità sociale e la sostenibilità. Questi concetti, peraltro connaturati al business 

assicurativo in quanto attività mutualistica e solidale, rappresentano la presa di coscienza 

da parte dell’azienda del suo fondamentale ruolo nel mondo e dell’impatto, diretto e indiretto, 

che le sue decisioni possono avere su un ampio numero di individui. Vorrei ricordare che le 

Assicurazioni Generali sono tra le 60 aziende più grandi al mondo in termini di fatturato, 

danno lavoro a più di 70.000 persone, servono circa 55 milioni di clienti e gestiscono ben 

oltre 500 Mrd EUR di risparmi. 

Per quanto riguarda il rispetto dell’ambiente, lo scorso febbraio, è stata approvata la 

strategia del Gruppo per la gestione del cambiamento climatico. Questa strategia stabilisce 

azioni concrete nell’ambito degli investimenti e dell’attività sottoscrittiva per affrontare il 

rischio climatico e proteggere proattivamente l’ambiente, tra cui la sostanziale e progressiva 

dismissione degli investimenti nel settore del carbone e lo sviluppo di attività sostenibili entro 

il 2020.  

Per quanto riguarda le nostre iniziative per la società, vorrei solo ricordare che The Human 

Safety Net sta dando vita in un numero crescente di Paesi a varie iniziative incentrate su tre 

temi fondamentali: il sostegno alle famiglie in condizioni di povertà, la lotta contro l’asfissia 

neonatale e l’aiuto ai rifugiati che vogliono avviare un’impresa. L’obiettivo di The Human 

Safety Net è di ispirare le persone ad aiutare altre persone a sviluppare tutto il loro 

potenziale. Sono convinto che molti dei nostri dipendenti, in tutti i mercati in cui operiamo, 

si impegneranno a favore di questo programma.  

Vorrei infine fare un accenno al governo societario del Gruppo.  

In particolare, il Consiglio di Amministrazione che ho l’onore di presiedere ha lavorato con 

scrupolo e dedizione. Non a caso, il nostro CdA è preso a modello per criteri come 



dimensione, diversità di genere (il 38% è composto da donne) e indipendenza (68%) dei 

suoi componenti. Si tratta, voglio sottolinearlo anche quest’anno, di un gruppo di personalità 

di grande capacità e serietà e con esperienze diversificate, che arricchiscono il dialogo 

assicurando la pluralità dei punti di vista. Ringrazio dunque tutti i Consiglieri con cui ho il 

piacere di collaborare, e auguro loro un lavoro proficuo e soddisfacente nel corso dei 

prossimi dodici mesi che corrisponderanno all’anno conclusivo del nostro mandato. 

 

Conclusione 

Il pensiero con cui voglio terminare il mio intervento è rivolto ai giovani. Delle 71.000 persone 

che lavorano per Generali, circa 19.000 hanno meno di 34 anni. Ogni anno, il Gruppo 

assume circa 5.000 giovani. A questi giovani, ci impegniamo a fornire formazione 

d’eccellenza, un ambiente di lavoro stimolante e inclusivo, percorsi di carriera ambiziosi e 

motivanti e, naturalmente, remunerazioni adeguate. Essi scelgono la nostra compagnia 

principalmente per i valori che rappresenta e per la visione del futuro che persegue. Credo 

sia molto importante mantenere queste promesse e non deludere le loro aspettative, 

coltivare continuamente le loro passioni e la loro sete di conoscenza e renderli orgogliosi di 

lavorare per il leone alato. A tanti di questi giovani, Generali deve offrire un sogno per il 

futuro. 

Ed è proprio in questo futuro che insieme a voi azionisti e a tutti i nostri stakeholders 

continuiamo a credere con convinzione. Grazie quindi della vostra fiducia e della vostra 

attenzione. 

Vi ringrazio per l’attenzione e passo ora la parola all’amministratore delegato. 



Allegato “B” 

 

Discorso del Group CEO 

Dott. Philippe Donnet 

 

 

Signori azionisti, 

grazie per essere qui oggi. Sono molto felice di partecipare per la terza volta, come 

amministratore delegato di Assicurazioni Generali, all’assemblea degli azionisti e di avere 

l’opportunità di aggiornarvi sull’andamento della vostra società. Questa è anche 

l’opportunità per ringraziare tutti voi azionisti che continuate a riporre la vostra fiducia in 

Assicurazioni Generali. 

Ci sono ragioni valide per confermare questa fiducia anche oggi.  

In primo luogo, nel 2018 concluderemo l’esecuzione dell’attuale piano strategico. Siamo in 

linea con gli obiettivi che ci siamo posti all’inizio di questo piano e, in alcuni ambiti, siamo 

anche in anticipo rispetto agli obiettivi iniziali. 

In secondo luogo, nel 2017 abbiamo raggiunto eccellenti risultati grazie alle azioni 

strategiche avviate: stiamo implementando con successo la strategia giusta per la nostra 

Compagnia. 

Tutto ciò ci consente quest’anno di proporre un dividendo in aumento del 6% rispetto 

all’anno scorso. 

 

Generali in borsa: performance migliore rispetto al settore assicurativo europeo 

L’efficacia del nostro piano strategico e la nostra capacità nel metterlo in pratica ci sono 

riconosciute anche dal mercato finanziario. 

Il prezzo di Assicurazioni Generali era, stamattina, superiore ai 16 Euro, arrivando quasi a 

16,50 Euro. 

Da quando abbiamo annunciato l’attuale strategia, nel novembre del 2016, ad oggi, il prezzo 

del titolo Generali è cresciuto del 40,7%, facendo segnare una performance molto superiore 

a quella della media dei titoli assicurativi europei (pari al 18,4%). Tale performance 

rappresenta sicuramente un’inversione di tendenza rispetto agli ultimi dieci anni: da aprile 

2008 a novembre 2016, quando abbiamo annunciato il nostro piano industriale, il prezzo del 

titolo era diminuito del 59,5%, a fronte di una diminuzione dell’8,8% della media dei titoli 

assicurativi europei. 



Certamente non siamo ancora pienamente soddisfatti e siamo anche convinti di poter fare 

ancora meglio.  

Nel corso degli ultimi 12 mesi, io e il Group Chief Financial Officer, Luigi Lubelli, abbiamo 

incontrato decine di analisti e di investitori, registrando un grande interesse per la storia di 

profonda trasformazione delle Generali. 

 

Esecuzione della strategia in linea con il Piano Strategico 

Desidero ora darvi conto, più nel dettaglio, dell’esecuzione dell’attuale piano strategico. 

Generali sta utilizzando le proprie leve industriali per migliorare al massimo la performance 

operativa e creare valore nel lungo termine.  

Per migliorare la performance operativa abbiamo individuato 3 leve. 

In primo luogo, stiamo ottimizzando la nostra presenza internazionale. Vogliamo riallocare 

le nostre risorse verso quei mercati dove crediamo di poter migliorare ulteriormente la nostra 

performance, uscendo dai business meno promettenti. Ho già annunciato, infatti, la 

cessione delle nostre attività in Colombia, Panama, Guatemala, Olanda, Irlanda e, ieri sera, 

abbiamo anche comunicato la cessione dell’attività in Belgio. Attraverso questa leva, prima 

di aver completato il programma di dismissione, abbiamo già superato l’obiettivo prefissato 

di 1 Mrd EUR di proventi dalle cessioni, andando oltre 1,1 Mrd EUR. 

In secondo luogo, stiamo razionalizzando la macchina operativa. Sono molto felice di 

annunciarvi che l’obiettivo che ci eravamo posti – 200 Mio EUR di minori costi nei mercati 

maturi – è stato già raggiunto nel 2017 quando era inizialmente previsto per il 2019, quindi 

con due anni di anticipo. Tutto questo rafforza ulteriormente la nostra credibilità sui mercati 

finanziari, la fiducia nella nostra capacità di esecuzione e, infine, conferma che Generali 

oggi è diventata più efficiente, più agile e pronta a crescere. Nell’ambito di questa leva vorrei 

ricordare anche il riposizionamento del nostro business in Germania: si tratta della seconda 

riorganizzazione di una delle nostre business unit più importanti dopo quella realizzata in 

Italia. In sintesi, abbiamo semplificato i processi in Germania, rafforzato il marchio Generali, 

consolidato la rete distributiva e migliorato la nostra offerta di prodotti. Inoltre, abbiamo 

deciso di mettere in run-off Generali Lebensversicherung con l’obiettivo di liberare risorse 

per cogliere migliori opportunità sul mercato tedesco.  

In terzo luogo, stiamo ulteriormente rafforzando la nostra eccellenza tecnica, che fa parte 

del DNA del nostro Gruppo. Generali è sempre stata all’avanguardia sotto questo profilo, 

ma essere bravi non ci basta: vogliamo essere i migliori e vogliamo esserlo sempre e 

dovunque facciamo business. Ad esempio, nel ramo Danni, il nostro Combined Ratio è di 



gran lunga il migliore tra i nostri concorrenti. Nel ramo Vita continuiamo a puntare su 

soluzioni che ci permettono di migliorare la qualità e la redditività del nostro business. Siamo 

oggi attrezzati per affrontare un contesto di bassi tassi di interesse nel lungo termine o 

qualsiasi altra condizione avversa.  

Veniamo ora alla generazione di valore nel lungo termine. Anche in questo caso abbiamo 

individuato tre leve. 

In primo luogo, stiamo ri-bilanciando il nostro portafoglio vita, ad esempio riducendo la 

garanzia media in un contesto di tassi di interessi bassi. Per questo, abbiamo deciso di 

rafforzare le nostre competenze nella gestione degli attivi finanziari e del risparmio e di 

potenziare l’offerta di prodotti unit linked e di protezione. Questa strategia sta funzionando 

bene: nel 2017 il tasso garantito medio del nostro portafoglio Vita si è ridotto di 20 punti 

base e le riserve a basso assorbimento di capitale sono cresciute di 4,5 punti percentuali. Il 

business dell’asset management ha registrato nel 2017 un aumento dei suoi profitti in 

Europa dell’81%. 

In secondo luogo, stiamo mettendo in pratica delle innovazioni a favore dei clienti e dei nostri 

distributori. L’obiettivo è di migliorare l’offerta e il servizio ai nostri clienti, per fidelizzare più 

clienti nei mercati maturi e acquisirne di nuovi nei mercati ad alto potenziale di crescita e di 

sviluppo. Nel corso del 2017 abbiamo chiaramente raccolto i benefici del nostro programma 

Net Promoter Score che ha raggiunto il 90% della nostra base clienti e ha permesso un 

miglioramento notevole degli indicatori di soddisfazione dei nostri clienti. 

In terzo luogo, stiamo rafforzando il nostro marchio – il nostro leone alato – per portare 

sempre più persone a scegliere Generali. Sulle leve che ho descritto prima siamo in linea 

con le nostre previsioni, o addirittura in anticipo, come nel caso della riduzione dei costi: 

solo per il marchio è necessaria un’accelerazione per essere in grado di raggiungere il 

nostro target e per ottenere il risultato che ci eravamo prefissati, ovvero l’incremento della 

preferenza per il leone alato del 3% nei mercati maturi. 

Vorrei anche citare un ultimo componente della nostra strategia alla base di tutte le leve 

industriali: si tratta della gestione delle risorse umane, che rappresentano per noi l’asset più 

strategico. Stiamo trasformando i nostri ambienti di lavoro e i processi di gestione delle 

persone per favorire la flessibilità e il merito, promuovere il dialogo su tutto il Gruppo e offrire 

condizioni motivanti e formazione continua per rispondere alle sfide della digitalizzazione e 

dell’automazione. Voglio ricordare come, lo scorso anno, il gruppo Generali ha investito oltre 

55 Mio EUR per fornire corsi di formazione a quasi il 90% dei nostri collaboratori. 



Diamo inoltre molta importanza alla diversità, non solo in genere, perché siamo convinti che 

sia un fattore di arricchimento e di progresso. A tale proposito, lo scorso anno abbiamo 

avviato alcune iniziative nel quadro del programma “Diversity & Inclusion”, e il nostro Group 

Management Committee si è rafforzato con l’ingresso di due donne di grande valore, Monica 

Possa e Isabelle Conner.  

Infine, così come facciamo con i clienti e i distributori, ascoltiamo anche il parere dei nostri 

colleghi. Nel 2017 lo abbiamo fatto attraverso il secondo Global Engagement Survey: da 

questo sondaggio sono emerse aree di forza ma anche aree di miglioramento, che stiamo 

affrontando con serietà e impegno.  

 

Principali risultati FY2017 

I risultati finanziari del 2017 provano che stiamo mettendo in pratica il nostro piano con 

disciplina, determinazione e successo e che questo è il piano giusto per Generali in questo 

momento. 

Il nostro Group CFO Luigi Lubelli vi darà i dettagli a breve. 

Permettetemi, però, di spendere qualche parola sugli elementi che ritengo più importanti 

dell’ottimo lavoro svolto nel corso del 2017 dagli oltre 70 mila collaboratori di Generali nel 

mondo. 

Nel ramo Vita, la raccolta netta è stata pari a quasi 10 Mrd EUR nel 2017, tra le più alte del 

mercato e composta interamente di polizze unit-linked e di protezione. Infatti, la raccolta 

netta delle polizze tradizionali con garanzie e ad alto assorbimento di capitale è stata 

negativa nel 2017. Grazie a soluzioni a maggior valore aggiunto per i clienti e a minore 

assorbimento di capitali per la Compagnia, il valore della nuova produzione è cresciuto di 

oltre 50% nel 2017. 

I margini più elevati nel Vita si sono accompagnati all’eccellente redditività nel ramo Danni 

–  la migliore del mercato – nonostante il maggiore impatto derivante dagli eventi catastrofali. 

Escludendo tali eventi, l’incidenza dei sinistri sui premi è diminuita di 60 punti base nel 2017. 

Anche la redditività del segmento finanziario e della gestione del risparmio è migliorata 

notevolmente ed è in linea con gli obiettivi del piano. Tutto ciò si è riflesso in un risultato 

operativo in crescita del 2,3%, oltre i 4,9 Mrd EUR che è il livello più alto raggiunto nella 

storia delle Generali. 

L’utile netto è in aumento dell’1,4%, attestandosi ad oltre 2,1 Mrd EUR.  

Si tratta di risultati eccellenti in un contesto di mercato molto sfidante e che confermano la 

validità e l’efficacia del nostro piano strategico. 



La solidità del nostro capitale, già a ottimi livelli, si è ulteriormente migliorata come attesta 

l’indice di Solvency 2 che è ben al di sopra del 200%. Secondo il nostro modello interno, 

questo indice è aumentato di ben 36 punti percentuali nel corso del 2017 e quindi possiamo 

destinare con fiducia un dividendo più alto a voi azionisti. 

Il dividendo che vi proponiamo quest’anno è di 85 centesimi per azione, in aumento del 6%, 

come dicevo, rispetto all’anno scorso.  

 

Il posizionamento per raggiungere i target finanziari 2015-2018 

Concludo questa parte del mio intervento sottolineando che la performance di Generali è 

pienamente in linea con gli obiettivi finanziari prefissati per il quadriennio 2015-2018. 

In termini di flusso di cassa operativo netto, puntiamo a generare più di 7 Mrd EUR cumulati 

e oggi, a fine 2017, abbiamo raggiunto l’82% di questo target. 

In termini di dividendi cumulati, vogliamo distribuire più di 5 Mrd EUR e a fine del 2017 

abbiamo già raggiunto il 74% di questo obiettivo. 

Infine, il nostro rendimento operativo medio sul patrimonio netto è oggi pari al 13,7%, ben 

al di sopra del nostro obiettivo del 13%.  

 

Generali rafforza il suo impatto sulla società 

Dopo tutti questi numeri positivi, vorrei passare ora ad un tema che considero fondamentale 

per il futuro di Generali: la responsabilità sociale e la sostenibilità. 

L’attività assicurativa è, per sua natura, un’attività solidale e a servizio della comunità.  Tale 

natura è declinata sia nella vision di Generali di proteggere attivamente e migliorare la vita 

delle persone, sia nei valori del Gruppo che riempiono di significato il nostro marchio e 

forniscono una motivazione ai nostri colleghi. 

Nel 2017, il Gruppo ha siglato la “Carta degli Impegni di Sostenibilità”, che fissa 12 priorità 

sulla base delle quali definiamo i nostri impegni concreti. 

Tra questi, come accennato dal Presidente, c’è The Human Safety Net, la rete di protezione 

umana, che abbiamo lanciato lo scorso mese di ottobre. The Human Safety Net è il primo 

programma globale del gruppo Generali per contribuire alle comunità in cui operiamo. E’ un 

movimento di persone volto ad aiutare altre persone per liberare tutto il loro potenziale. Il 

programma è già attivo, o sta per essere avviato, in Italia, Germania, Francia, Spagna, 

Romania, Slovenia, Argentina, Indonesia, Malesia e Thailandia. 



Abbiamo scelto, come sede globale di questo programma, le Procuratie Vecchie in Piazza 

San Marco a Venezia che sono, ovviamente, un luogo simbolico per le Generali, ma anche 

una destinazione che attira quasi 30 milioni di visitatori ogni anno da tutto il mondo. 

Grazie al nostro progetto di riqualificazione, stiamo valorizzando non solo il nostro palazzo 

che verrà aperto al pubblico per la prima volta in 500 anni, ma anche tutta l’area marciana. 

Colgo l’occasione per ricordare che Generali è impegnata in altri progetti immobiliari di 

grande portata: ad esempio, la torre Generali a Milano, dove, tra pochi mesi, si trasferiranno 

tutti i dipendenti milanesi. La Torre è parte di Citylife, il quartiere di oltre 360 mila metri 

quadrati che Generali ha completamente rinnovato con l’aiuto di architetti di fama mondiale. 

Altro esempio importante è il progetto di riqualificazione del cosiddetto “palazzo rosso” qui 

a Trieste, dove avrà sede la nostra Group Academy che prevediamo di inaugurare il 

prossimo anno. Siamo convinti che Trieste sia il luogo perfetto dove stabilire il nostro centro 

globale di formazione per il sistema internazionale di ricerca e di educazione avanzate che 

questa città offre.  

Sul tema della responsabilità sociale d’impresa, è importante sottolineare anche il nostro 

impegno verso l’ambiente.  

L’impatto ambientale di Generali deriva principalmente dagli investimenti. Generali ha 

deciso di disinvestire 2 Mrd EUR, attualmente impiegati nel settore del carbone, e di 

investire 3,5 Mrd EUR entro il 2020 in settori ad alta sostenibilità ambientale.  

Una componente fondamentale della responsabilità sociale di un’azienda è anche 

ovviamente il suo modello di governo. Il Gruppo è oggi un gruppo meritocratico, con processi 

decisionali snelli e decentrati ed è in grado di liberare le capacità imprenditoriali dei nostri 

collaboratori. A tutto questo ha contribuito significativamente la riorganizzazione della 

direzione centrale – l’Head Office – conclusa lo scorso autunno: la dimensione e 

composizione dell’Head Office sono state ridefinite coerentemente al suo ruolo di controllo 

e di direzione strategica; alcune attività operative, non più compatibili con il mandato 

dell’Head Office, sono state trasferite alle unità di business. 

Infine, come diceva il nostro Presidente, il Group Management Committee è stato arricchito, 

ma mi fa piacere ribadirlo, con l’ingresso di quattro manager di grande esperienza e 

competenza: Monica Possa per Human Resources and Organization, Isabelle Conner per 

Marketing, Customer and Distribution, Jean-Laurent Granier, Country Manager della 

Francia e Jaime Anchustegui, Group Chief Operations and Insurance Officer. 

 

Verso il completamento del turnaround industriale 



Voglio dunque volgere lo sguardo verso il futuro. 

Per il gruppo Generali, il 2018 è un anno fondamentale, perché è l’ultimo esercizio 

dell’attuale piano strategico e perché dobbiamo lavorare sull’elaborazione del nostro 

prossimo piano. 

Io e tutti i miei colleghi siamo concentrati sull’esecuzione del piano attuale per confermare 

ulteriormente la nostra credibilità e garantire il raggiungimento di tutti i nostri obiettivi. Però 

vogliamo anche porre le basi per la prossima fase dello sviluppo del nostro Gruppo. 

Annunceremo la nuova strategia per il triennio 2019-2021 il prossimo 21 novembre a Milano, 

a Citylife.  

Voglio anticiparvi che sarà una strategia molto diversa di quella di oggi e sarà basata su 

un’ulteriore ottimizzazione finanziaria, su un’espansione profittevole del nostro Gruppo e su 

una sua profonda trasformazione. 

Con i risultati del 2017 e le prospettive del 2018, come annunciato, Generali sta 

decisamente per scrivere una nuova storia di successo del settore assicurativo. 

Tutto ciò è possibile solo grazie al talento, all’impegno e alla passione dei nostri 70.000 

collaboratori, dei nostri 150.000 agenti e distributori e oggi, davanti a tutti voi, ho 

l’opportunità di ringraziare tutti loro insieme alla mia squadra del Group Management 

Committee e al Consiglio di Amministrazione per il loro appoggio e supporto.  

Vi ringrazio per l’attenzione e adesso la parola al CFO Luigi Lubelli. 



Allegato “C” 

 

Discorso del Group CFO 

Dott. Luigi Lubelli 

 

 

Signori azionisti, 

è un privilegio potervi presentare anche quest’anno i risultati delle Generali, di cui siete 

azionisti. Ringrazio l’Amministratore Delegato, Philippe Donnet, per le sue parole e per la 

dettagliata spiegazione delle attività del Gruppo nel 2017. 

È stato nuovamente un anno impegnativo per il Leone e anche quest’anno, come vedremo, 

abbiamo raccolto i frutti dell’esecuzione paziente e sistematica della nostra strategia. 

 

Principali cifre consolidate 

Tra breve entrerò nei dettagli delle cifre, ma, prima di farlo, partendo da quanto già anticipato 

dall’Amministratore Delegato, vorrei riassumere brevemente le principali leve che spiegano 

i risultati di quest’anno da un punto di vista contabile e finanziario. 

Il volume d’affari è cresciuto: nelle riserve tecniche del ramo Vita, nelle masse del risparmio 

gestito e nella raccolta premi del ramo Danni. Seguendo la nostra strategia, le vendite si 

sono focalizzate su prodotti a maggior valore aggiunto e minore assorbimento di capitale, 

distribuiti con efficacia dalle nostre reti. Il successo nelle vendite è stato accompagnato 

dall’efficienza nella gestione dei costi, dal rigore nella politica d’investimento e dalla 

crescente diversificazione delle attività. A riguardo, vanno sottolineati i benefici già visibili 

della nuova strategia per la divisione dedicata all’asset management; come già detto, ciò ha 

permesso di ottenere il risultato operativo più alto di sempre. 

I risultati dell’esercizio riflettono anche altre attività eseguite nell’ambito della strategia del 

Gruppo, come, in particolare, il processo di dismissione di attivi non strategici. Il saldo netto 

di queste operazioni è stato, da un punto di vista contabile, negativo per effetto della 

dismissione delle attività olandesi, su cui torneremo in seguito. 

Da ultimo, voglio sottolineare, da una parte, la notevole diminuzione delle svalutazioni del 

portafoglio investimenti, il cui effetto è stato positivo e, dall’altra, l’aumento dei sinistri 

catastrofali, nonché prelievi fiscali di carattere straordinario in Francia e negli Stati Uniti, i 

quali, ovviamente, hanno agito in riduzione dell’utile. 

Le leve che ho appena descritto, nel loro insieme, hanno portato a un aumento dell’utile 



rispetto all’anno scorso, grazie alla forza del nostro portafoglio di attività, che ha permesso 

di assorbire gli effetti degli elementi di natura o importo straordinario che ho appena citato. 

Dal punto di vista del bilancio, la strategia del Gruppo si è tradotta, dal lato delle riserve 

tecniche, in un aumento dei prodotti unit-linked e protezione, accompagnato da una discesa 

dei prodotti di risparmio tradizionali. Dal lato degli investimenti, osserviamo un aumento del 

peso dei titoli governativi e degli investimenti di tipo alternativo, accanto ad una riduzione 

delle esposizioni a titoli di emittenti aziendali.  

Da rilevare l’aumento della solvibilità, che riflette anch’essa i risultati della strategia orientata 

verso la sottoscrizione prudente di prodotti di adeguata redditività in rapporto ai rischi 

sottoscritti, assieme a un buon comportamento delle variabili finanziarie e tecniche. 

Infine, voglio sottolineare lo sforzo realizzato per migliorare ulteriormente il contenuto e la 

facilità di comprensione delle Relazioni Annuali del Gruppo e della Capogruppo.  

Un’importante innovazione di quest’anno è stata l’introduzione della Dichiarazione non 

finanziaria, che forma parte integrante della “Relazione Annuale Integrata e Bilancio 

Consolidato” e accoglie le principali informazioni non finanziarie, riguardanti tematiche del 

personale, sociali e ambientali, precedentemente contenute nel Rapporto di Sostenibilità. 

Ciò permette al lettore di vedere un’immagine globale e completa dei rapporti coi vari 

portatori d’interesse e dei processi mediante i quali il Gruppo crea valore. 

Passo adesso a trattare le principali cifre in maggiore dettaglio. 

Le variazioni percentuali delle cifre sono presentate a termini omogenei. 

 

Volume d’affari 

Come ho anticipato, il volume d’affari riflette un approccio di sottoscrizione disciplinato e 

selettivo. 

I premi sono rimasti sostanzialmente stabili grazie alla crescita dell’1,7% nel ramo Danni 

che ha compensato la leggera flessione nel ramo Vita. 

La raccolta netta Vita ha raggiunto un importo significativo di quasi 10 Mrd EUR, valore che 

ci posiziona ai vertici in Europa, spinto dai prodotti Unit-linked e Protezione. 

Le riserve tecniche nette sono cresciute del 2,1% e gli asset under management di circa il 

5% (fino a 542 Mrd EUR), in particolare quelli di terzi, che sono cresciuti di circa il 20% (sino 

a quasi 68 Mrd EUR).  

 

Raccolta netta Vita: cambio di direzione verso prodotti a più alto margine  

Passiamo ora ad approfondire il segmento Vita. Vorrei in primo luogo soffermarmi sulla 



raccolta netta, ovvero il saldo tra i premi incassati, le scadenze e i riscatti, indicativo 

dell’effettiva crescita del nostro volume d’affari in questo ramo. 

La nostra raccolta netta ha chiuso l’anno a 9,7 Mrd EUR, 2,1 Mrd EUR in meno rispetto al 

2016, segnando ciononostante un valore tra i più alti in assoluto rispetto ai nostri principali 

concorrenti.  

E’ importante osservare la composizione di tale raccolta, che riflette il rigore del 

management nell’esecuzione degli obiettivi: stiamo continuando a creare nuovi e innovativi 

prodotti unit-linked e cresciamo nei prodotti di protezione (puro rischio e malattia), che hanno 

trainato la raccolta netta (rispettivamente più 39,3% e più 9,1% rispetto al 2016), mentre 

stiamo adottando un approccio selettivo sui prodotti risparmio. 

Il principale motore della raccolta è stata l’Italia con 5,7 Mrd EUR, seguita dalla Germania, 

con 1,8 Mrd EUR, e la Francia, con circa 1 Mrd EUR. 

L’andamento della crescita si riflette ovviamente anche nello sviluppo delle riserve tecniche 

che sono aumentate, in particolare nel comparto unit linked (+12,1%). 

 

Premi danni in crescita 

Consideriamo ora il segmento Danni.  

I premi sono cresciuti dell’1,7% fino a raggiungere i 20,7 Mrd EUR, spinti dal comparto Auto 

(+3%) che vede una crescita in tutti i principali paesi di operatività del Gruppo, eccetto l’Italia, 

ove proseguono la contrazione del premio medio e le misure adottate per preservare la 

redditività del portafoglio.  

In crescita anche la raccolta premi diretti nel comparto Non Auto (+0,9%), strategico per il 

Gruppo.  

 

Notevole aumento del valore della nuova produzione del ramo Vita 

Passo adesso ad illustrare il livello di redditività delle nuove polizze sottoscritte, anch’esso 

frutto di un chiaro indirizzo gestionale. 

Nel Vita, il valore della nuova produzione, indicatore sintetico dei profitti attesi negli anni 

futuri dalle vendite dell’anno, è cresciuto di ben il 53,8%. In rapporto al valore attuale dei 

premi attesi (PVNBP), la marginalità della nuova produzione raggiunge il 4,01%, in aumento 

di 1,46 p.p., e a livelli di assoluta eccellenza nella nostra arena competitiva. 

Questo miglioramento è ascrivibile principalmente a due ragioni: da un lato, il già citato 

ribilanciamento della raccolta verso prodotti Unit-linked e Puro rischio e Malattia e, dall’altro, 

a un costante lavoro di miglioramento dei prodotti in tutti i comparti, compreso quello di 



risparmio, che passa dallo 0,9% al 2,5%, grazie in particolare ad un’efficace azione di ri-

calibrazione delle garanzie. 

E’ importante sottolineare come sia stato conseguito un significativo incremento dei margini 

in tutti i paesi di operatività del Gruppo, con la sola eccezione della Germania, che 

comunque è rimasta stabile. 

 

Il risultato di sottoscrizione Danni si riconferma il migliore tra i nostri principali 

concorrenti 

Anche nel ramo Danni, la redditività si conferma ad ottimi livelli.  

Il Combined ratio (“CoR”), indicatore che mette in relazione ai premi gli esborsi per i sinistri 

e le spese, si è attestato al 92,8%, ancora una volta al primo posto tra i nostri principali 

concorrenti. 

L’aumento di mezzo punto percentuale rispetto al 2016 è dovuto principalmente ai maggiori 

sinistri catastrofali che passano da -293 Mio EUR nel 2016 a -416 Mio EUR nel 2017. 

Escludendo il loro impatto, il CoR sarebbe rimasto sostanzialmente invariato.  

La componente di expense ratio, relativa alle spese di acquisizione e amministrazione, è in 

leggero aumento (+0,5 p.p.) principalmente a causa dei maggiori costi di acquisizione legati 

a specifiche azioni volte ad aumentare la penetrazione del comparto Non Auto. La 

componente di costi amministrativi, infatti, è in diminuzione. 

Il loss ratio, ovvero il costo dei sinistri, è stabile al 65% grazie al calo della sinistralità corrente 

non catastrofale (-0,8 p.p.) che permette di compensare il maggior aggravio derivante dai 

sinistri catastrofali stessi. Escludendo questi ultimi, come ricordato dall’Amministratore 

Delegato, il loss ratio sarebbe migliorato di 60 punti base. 

 

Raggiungimento anticipato dell’obiettivo di riduzione dei costi 

Un’altra area di forte focalizzazione degli sforzi manageriali nel corso dell’anno è stata quella 

della gestione dei costi. Ciò ha permesso di raggiungere con ben 2 anni di anticipo il nostro 

obiettivo di riduzione netta di 200 Mio EUR della base costi dei mercati maturi. 

Tale ambito resta comunque una priorità. 

 

Maggior risultato operativo di sempre 

Le azioni descritte si sono tradotte in un risultato operativo che è cresciuto del 2,3% fino a 

4.895 Mio EUR, livello record per il Gruppo, che permette di superare nuovamente il nostro 

obiettivo di ritorno sul patrimonio (o equity in Inglese) di almeno il 13%. 



Nel Vita, il risultato operativo è cresciuto dell’1,8% attestandosi a 3.141 Mio EUR, grazie 

principalmente al miglioramento del risultato degli investimenti, in crescita di 130 Mio EUR. 

Tale miglioramento è dovuto sia a un livello inferiore di svalutazioni, sia a maggiori profitti 

da realizzo legati da un lato ad una politica di riduzione del rischio del portafoglio tramite il 

decremento dell’esposizione a titoli obbligazionari in dollari, dall’altro alla necessità di 

finanziare una specifica riserva tedesca chiamata “ZZR”. 

Il Margine Tecnico si riduce invece di 28 Mio EUR principalmente per due effetti. Il primo 

riguarda l’Italia, dove, a causa dell’andamento eccezionalmente positivo di alcuni contratti 

vita di gruppo nel corso del 2016 non ripetuto quest’anno, il risultato tecnico diminuisce di 

56 Mio EUR. Il secondo deriva dalla Francia, legato al mancato rimborso da parte dello 

Stato del costo della rivalutazione legale del business pensionistico, in seguito a un 

cambiamento normativo, con un impatto negativo per 43 Mio EUR.  

Da ultimo, le spese aumentano di 45 Mio EUR, principalmente per la crescita nel mercato 

asiatico, che comprende l’apertura di nuovi sportelli in Cina. Anche la spinta verso i prodotti 

Unit-linked e puro rischio e malattia in Francia penalizza l’expense ratio, per i maggiori costi 

di acquisizione, ma porta ad un business mix più profittevole. 

Nel Danni, la riduzione del risultato operativo del 4,9%, è dovuta principalmente all’impatto 

delle catastrofi naturali, come già illustrato. 

Il risultato degli investimenti si riduce di 28 Mio EUR per l’attuale contesto di bassi tassi di 

interesse, mentre le altre componenti migliorano di 33 Mio EUR per minori accantonamenti 

a fondi rischi. 

Passando infine al segmento Holding e altre attività, il contributo al risultato operativo è 

cresciuto di ben 133 Mio EUR, in primo luogo grazie alle buone performance delle società 

di Asset Management in Europa e di Banca Generali, il cui contributo migliora anno su anno 

rispettivamente di 88 Mio EUR e 51 Mio EUR, a testimonianza dei primi importanti risultati 

della nuova strategia. 

Inoltre, si riducono i costi operativi di holding, principalmente grazie alle azioni di 

efficientamento in Assicurazioni Generali S.p.A. 

 

Dal risultato operativo al risultato netto 

Esaminiamo adesso il passaggio dal risultato operativo al risultato netto, che include allo 

stesso tempo sia alcuni sviluppi positivi rispetto al 2016, sia alcune componenti di natura 

straordinaria.  

In primo luogo, vorrei sottolineare il risultato non operativo degli investimenti, positivo per 



86 Mio EUR rispetto alla perdita di 213 Mio EUR dello scorso anno. Come anticipato, i profitti 

di realizzo sono diminuiti ulteriormente, ma soprattutto le svalutazioni si sono dimezzate, 

elemento ovviamente molto positivo.  

Le spese di holding non operative, 756 Mio EUR, si sono ridotte di 38 Mio EUR 

(corrispondenti al 4,7%), grazie in particolare alla riduzione degli interessi passivi sul debito 

finanziario di circa 50 Mio EUR. 

Le altre spese non operative nette, 432 Mio EUR, risultano in miglioramento per 86 Mio EUR 

(corrispondenti al 16,7%). Nell’anno sono stati contabilizzati due elementi di carattere 

straordinario. Il primo sono le spese di ristrutturazione in Germania per il riposizionamento 

strategico in questo mercato. Il secondo è la cessione del portafoglio Danni in run-off delle 

nostre filiali inglese e statunitense. L’impatto congiunto dei due elementi è positivo per circa 

20 Mio EUR.  

Per quanto riguarda le imposte, osserviamo che il tasso impositivo è passato dal 29,4% al 

31,8% a causa principalmente di due effetti una tantum negativi. In particolare, in Francia 

per 40 Mio EUR a seguito dell’introduzione di un’imposta addizionale straordinaria sul 

reddito delle grandi imprese e negli Stati Uniti per 52 Mio EUR per l’imposta sostitutiva sugli 

utili non distribuiti delle partecipate estere. 

Le attività operative cessate evidenziano una perdita di 217 Mio EUR, dovuta principalmente 

alla dismissione delle attività olandesi, che ha generato una minusvalenza contabile, ma 

comporta un impatto positivo sul nostro livello di solvibilità e un’entrata in termini di cassa. 

Questa dismissione, nonché le altre già annunciate, sono state accolte positivamente da 

analisti e investitori.   

Le minoranze sono aumentate per 27 Mio EUR, principalmente per i buoni risultati di Banca 

Generali. 

Questo ha portato ad un risultato del periodo di 2,11 Mrd EUR, in aumento dell’1,4% 

nonostante gli elementi straordinari appena descritti. 

 

Ulteriore rafforzamento della solvibilità 

Da ultimo vorrei soffermarmi su alcuni indicatori di bilancio e di solvibilità. 

In primo luogo, voglio sottolineare l’aumento del Solvency II ratio, indicatore sintetico del 

nostro livello di solvibilità, presentato in via preliminare. Tale indice è cresciuto di 30 p.p. in 

vista regolamentare e di 36 p.p. in vista “economica”, ovvero con piena applicazione del 

modello interno di Gruppo.  

Come anticipato, l’incremento riflette la strategia orientata verso la sottoscrizione prudente 



di prodotti di adeguata redditività in rapporto ai rischi sottoscritti. Inoltre, nel 2017 ha 

beneficiato di un buon andamento delle variabili finanziarie e tecniche. 

A livello di bilancio osserviamo poi un incremento del patrimonio netto di pertinenza del 

Gruppo del 2,2% a 25,1 Mrd EUR, principalmente per effetto degli utili trattenuti, e un 

incremento degli attivi del 3% fino a 537,1 Mrd EUR, prevalentemente per la crescita degli 

investimenti. 

 

Investimenti: composizione per asset class 

Gli investimenti hanno raggiunto un ammontare totale di 474,5 Mrd EUR. La categoria 

principale continua a essere quella degli strumenti a reddito fisso, all’interno dei quali nel 

2017 si è verificato un aumento, diversificato su più emittenti, della componente governativa. 

 

Nuovo aumento dei dividendi pagati dalle compagnie 

I dividendi pagati dalle nostre controllate sono aumentati dell’8% rispetto al precedente 

esercizio, superando i 2,6 Mrd EUR. 

Tutti i principali paesi di operatività del Gruppo hanno mantenuto o addirittura aumentato le 

proprie rimesse, sottolineando le efficaci iniziative messe in atto dal management. In 

particolare in Francia è stato effettuato un rimpatrio straordinario per circa 200 Mln, a 

testimonianza di un approccio che mira a mantenere le controllate adeguatamente 

capitalizzate, centralizzando quando possibile eventuali risorse non necessarie in base al 

loro profilo di rischio.  

Tali rimesse hanno evidentemente un effetto positivo sulla liquidità e sostengono la proposta 

di aumento del dividendo per gli azionisti. 

 

Risultato della Capogruppo 

Concludo infine il mio discorso illustrando i dati della Capogruppo, il cui Bilancio d’Esercizio 

oggi sottoponiamo alla Vostra approvazione.  

 

Dati Capogruppo: evoluzione premi e indicatori tecnici 

Vediamo innanzitutto i dati relativi alla raccolta. 

I premi lordi contabilizzati ammontano complessivamente a circa 3,369 Mrd EUR.  

Possiamo osservare un decremento di circa il 15% nel segmento Vita, spiegato in 

particolare dalla cessata commercializzazione da parte della sede di Hong Kong di uno 

specifico prodotto assicurativo del comparto delle polizze individuali; tale produzione, 



avviata con successo nel corso dell’esercizio 2016, è stata trasferita nel corso dell’anno 

2017 ad una nuova Compagnia controllata, appositamente creata, la Generali Life Hong 

Kong, affinché venga successivamente sviluppata e promossa. 

Il segmento Danni, invece, mostra un andamento in linea con lo scorso esercizio, con una 

raccolta totale di 1,661 Mrd EUR.  

Passando al Risultato industriale, cioè al risultato di sottoscrizione che, nel caso del 

segmento Vita, include anche gli interessi tecnici, osserviamo che, in tale segmento, il 

risultato industriale mostra un’ottima performance, in crescita del 50%, raggiungendo i 153,7 

Mio EUR. Tale risultato beneficia del netto miglioramento della redditività della 

riassicurazione infragruppo, grazie a maggiori rendimenti finanziari e al deciso calo degli 

accantonamenti alle riserve tecniche per rischio tasso d’interesse. Nel segmento Danni, 

invece, il loss ratio si è attestato al 70,3%. L’aumento di 1,9 punti percentuali rispetto 

all’esercizio precedente risente principalmente di una maggiore sinistralità catastrofale che 

ha colpito il business Global Corporate & Commercial della sede londinese. L’Expense Ratio 

ha evidenziato un lieve incremento di 0,4 punti percentuali, in particolare per i maggiori oneri 

provvigionali sulla nuova produzione Global Corporate & Commercial e Generali Global 

Health. 

Nel complesso, il Combined Ratio è cresciuto di 2,3 punti percentuali sino al 91,9% per le 

ragioni appena esposte. Il valore rimane comunque molto buono. 

 

Dati capogruppo: utile netto 

Passiamo adesso ad esaminare l’evoluzione dell’utile, che ha raggiunto 1,404 Mrd EUR, 

con un incremento del 28,1% rispetto al precedente esercizio. 

Questo aumento è spiegato da:  

 un incremento del saldo della gestione industriale per i motivi appena citati; 

 un incremento del risultato della gestione finanziaria ordinaria, al netto degli interessi 

tecnici attribuiti alla gestione industriale Vita, di 280 Mio EUR, principalmente per i 

maggiori dividendi provenienti dalle società controllate e, in misura inferiore, per 

l’andamento positivo degli utili netti da realizzo su investimenti; 

 un incremento degli oneri ordinari netti per 121 Mio EUR, principalmente per l’impatto 

negativo delle differenze cambi e 

 un sensibile incremento del risultato dell’attività straordinaria per 176 Mio EUR, 

beneficiando dei profitti di realizzo derivanti dalla cessione del portafoglio danni già in 

run-off delle sedi di Londra e New York. 



Si rileva, infine, un minore provento per imposte per 69 Mio EUR, riguardante principalmente 

l’IRES netta.  

 

Dati capogruppo: principali indicatori di bilancio 

Passiamo ora agli indicatori patrimoniali della Capogruppo. 

Gli attivi si attestano a 48,3 Mrd EUR e sono composti principalmente da partecipazioni di 

Gruppo per 29,7 Mrd EUR, cifra allineata ai valori del 2017.  

L’indebitamento è appena superiore a 14 Mrd EUR, anch’esso sostanzialmente stabile 

rispetto all’esercizio precedente. 

Le riserve tecniche nette si attestano a 12,7 Mrd EUR, in flessione rispetto all’esercizio 

precedente, sia per la citata cessione del portafoglio in run-off sia per le naturali scadenze 

del portafoglio Vita accettato in riassicurazione dalla controllata Alleanza Assicurazioni. 

Il Patrimonio Netto si è attestato a circa 14,8 Mrd EUR, in leggero incremento grazie al 

positivo andamento del risultato d’esercizio, che ha più che compensato il dividendo pagato 

nel corso dell’anno 2017. 

Infine, voglio sottolineare il livello di Solvibilità regolamentare della Capogruppo, calcolato 

secondo il Modello Interno, che ha raggiunto, a livello preliminare, un ragguardevole 

257,3%, in aumento di circa 20 p.p. 

 

Osservazioni conclusive 

Attraverso la mia presentazione, ho voluto mostrare che il Gruppo Generali ha concluso 

l’esercizio 2017 eseguendo con rigore le strategie che abbiamo condiviso e che si sono 

riflesse in cifre particolarmente solide, in un contesto esigente, e rafforzando ulteriormente 

la solvibilità. 

Come ha già detto l’Amministratore Delegato, tutti questi elementi combinati ci consentono 

di proporre un ulteriore aumento del dividendo, a 85 centesimi per azione, in linea con il 

nostro piano strategico che prevede la distribuzione di dividendi cumulati per almeno 5 Mrd 

EUR entro il 2019. 

Desidero infine unirmi al ringraziamento che il nostro Amministratore Delegato ha rivolto a 

tutti i nostri dipendenti, dirigenti e collaboratori, che sono la vera forza del Leone e grazie al 

cui talento e impegno costante è stato possibile raggiungere i risultati che vi ho appena 

esposto. 

Molte grazie per l’attenzione. 

























































































































































































































































































































































































































STATUTO SOCIALE 
CAPITOLO I 

Denominazione, Sede 
Oggetto e durata della Società 

Articolo 1 
1.1 La Società, costituita in Trieste con atto 26 dicembre 1831, è denominata 

ASSICURAZIONI GENERALI 
Società per Azioni. 

Articolo 2 
2.1 La denominazione sociale può essere espressa in lingue diverse da quella italiana mediante 

traduzione letterale ovvero in quelle versioni che per consuetudine sono usate nei vari Paesi, 
purché accompagnata dalla denominazione sociale di cui all'articolo 1. 

2.2 Sia in Italia che all'estero la Società può adottare, per contraddistinguere i propri servizi, il 
marchio d'impresa registrato, costituito dalla dicitura GENERALI da sola o accompagnata 
dal tradizionale leone alato. 

2.3 Il Consiglio di Amministrazione può adottare altri marchi d'impresa. 
Articolo 3 

3.1 La Società ha la Sede Legale in Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi numero 2 
Articolo 4 

4.1 La Società ha per oggetto l'esercizio di ogni specie di assicurazione, riassicurazione, 
capitalizzazione e ogni tipo di forma pensionistica complementare anche attraverso la 
costituzione di fondi aperti, in Italia e all'estero, o qualsivoglia altra attività che sia dalla 
legge riservata o consentita a Società di assicurazioni. 

4.2 Essa può esplicare in genere qualsiasi attività e compiere ogni operazione che sia inerente, 
connessa o utile al conseguimento dello scopo sociale, anche mediante la partecipazione in 
società o Enti italiani o stranieri. 

4.3 La Società, nella sua qualità di capogruppo del gruppo Generali, adotta nei confronti delle 
società di cui all’articolo 210-ter, comma 2, del Codice delle Assicurazioni Private, i 
provvedimenti per l’attuazione delle disposizioni impartite dall’IVASS nell'interesse della 
stabile ed efficiente gestione del gruppo. 

Articolo 5 
5.1 La gestione sociale è ripartita in una Gestione Danni e una Gestione Vita. 
5.2 Le operazioni non attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle capitalizzazioni 

o alle forme pensionistiche complementari appartengono alla Gestione Danni. 
5.3 Le operazioni attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle capitalizzazioni o 

alle forme pensionistiche complementari appartengono alla Gestione Vita. 
Articolo 6 

6.1 La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2131 e può essere prorogata con 
deliberazione dell'Assemblea. 

Articolo 7 
7.1 Le pubblicazioni ufficiali della Società sono effettuate nelle forme stabilite dalla legge. 
7.2 I libri sociali possono essere formati e tenuti anche con strumenti informatici, nel rispetto 

dei requisiti previsti dalla legge. I libri sociali sono conservati presso la Sede Legale, anche 
mediante archiviazione elettronica. Il Consiglio di Amministrazione può delegare la 
materiale tenuta dei libri sociali a soggetti terzi a ciò abilitati. 

CAPITOLO II 
Capitale Sociale e azioni 

Articolo 8 
8.1 Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 1.565.165.364,00; esso è suddiviso in 

1.565.165.364 azioni nominative, ciascuna da Euro 1,00. Nel caso di aumenti di capitale le 



somme eventualmente percepite dalla Società per l'emissione di azioni ad un prezzo 
superiore al loro valore nominale non possono essere distribuite fino a che la riserva legale 
non abbia raggiunto il limite di legge. 

8.2 In caso di aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione spettante ai soci 
può essere escluso, nei limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente, a 
condizione che il prezzo di emissione delle nuove azioni corrisponda al valore di mercato di 
quelle già in circolazione e che ciò sia confermato da apposita relazione della società 
incaricata della revisione contabile. 

8.3 È consentita nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante l’emissione di 
azioni ai sensi dell’art. 2349, primo comma, del Codice Civile.   

8.4 In data 28 aprile 2016, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per il 
periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 10.000.000,00 con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 10.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2016 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 28 aprile 2016, che siano 
dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 

8.5 In data 27 aprile 2017, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per il 
periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 12.500.000,00, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 12.500.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2017 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 27 aprile 2017, che siano 
dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 

8.6 In data 27 aprile 2017, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per il 
periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di euro 250.000,00, con emissione al valore nominale di euro 
1,00 cadauna di un numero massimo di 250.000 azioni ordinarie con godimento regolare, da 
assegnare gratuitamente al beneficiario del piano azionario per l’Amministratore 
Delegato/Group CEO approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 27 aprile 2017, che 
è dipendente della Società e a condizione che abbia maturato tale diritto. 

8.7 In data 19 aprile 2018, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per il 
periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 11.500.000,00, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 11.500.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2018 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 19 aprile 2018, che siano 



dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 
Articolo 9 

9.1 L’importo degli elementi del patrimonio netto è quello di seguito indicato: 
a) il capitale sociale è attribuito per Euro 1.095.615.754,80  alla Gestione Vita e per Euro 

469.549.609,20 alla Gestione Danni; 
b) la riserva da soprapprezzo di emissione è attribuita per Euro 2.497.775.151,00 alla 

Gestione Vita e per Euro 1.070.475.064,72 alla Gestione Danni; 
c) le riserve di rivalutazione sono attribuite per Euro 926.828.357,24 alla Gestione Vita e 

per Euro 1.084.006.294,75 alla Gestione Danni; 
d) la riserva legale è attribuita per Euro 218.653.156,68 alla Gestione Vita e per Euro 

93.708.495,72 alla Gestione Danni; 
e) le riserve per azioni della controllante sono pari a 0; 
f)     le altre riserve sono attribuite per Euro 2.449.939.799,46 alla Gestione Vita e per Euro 

3.517.512.843,19alla Gestione Danni; 
g) la riserva negativa per azioni proprie in portafoglio è attribuita alla sola Gestione Danni 

per Euro 3.040.354,88. 
9.2         Fra gli elementi del patrimonio netto non sussistono né riserve statutarie né utili e/o perdite 

portati a nuovo. 
Articolo 10 

10.1 Le azioni sono nominative e indivisibili. 
10.2 Esse possono essere trasferite e assoggettate a vincoli reali nelle forme di legge. 

Articolo 11 
11.1 Le azioni sono comunque intestate, in ogni momento, a nome di persona determinata. 

Articolo 12 
12.1 La qualità di azionista comporta l'osservanza delle norme tutte del presente Statuto e delle 

deliberazioni prese in sua conformità dai competenti organi sociali. 
CAPITOLO III 

Organi della Società 
A. 

Assemblea 
Articolo 13 

13.1 L'Assemblea dei soci, regolarmente costituita, è l'organo che esprime con le sue 
deliberazioni la volontà sociale. 

13.2 Le deliberazioni da essa prese in conformità della legge e del presente Statuto vincolano tutti 
i soci, compresi quelli assenti o dissenzienti. 

13.3 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è tenuta di norma presso la Sede Legale; può 
essere tenuta in altra località dello Stato Italiano. 

13.4 Le modalità di funzionamento dell'Assemblea sono stabilite da apposito Regolamento. Fatto 
salvo quanto previsto dalla lettera g) dell’art. 32.2, le deliberazioni di approvazione e di 
eventuale modifica del Regolamento sono assunte dall'Assemblea ordinaria regolarmente 
convocata su tale punto all'ordine del giorno.  

Articolo 14 
14.1 L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione. 
14.2 L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio è convocata entro 120 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio; quando ricorrano le condizioni di legge, tale termine può essere 
prorogato a 180 giorni. 

Articolo 15 
15.1 La convocazione dell'Assemblea deve farsi mediante avviso pubblicato con le modalità e nei 

termini di legge. 
15.2 Nei casi, nelle forme e nei termini previsti dalla normativa vigente, gli azionisti che, da soli 



o congiuntamente ad altri, dispongano dei quorum stabiliti dalla legge hanno diritto di 
chiedere la convocazione dell’Assemblea e l’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare in sede assembleare. 

15.3 L'Assemblea non può deliberare sopra materie che non siano state indicate nell'ordine del 
giorno. 

Articolo 16 
16.1 Potranno intervenire in Assemblea gli aventi diritto al voto, sempre che: 

a) gli stessi provino la loro legittimazione nelle forme di legge; 
b) la comunicazione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle azioni e che 

sostituisce il deposito legittimante la partecipazione all’Assemblea sia stata ricevuta 
dalla Società, presso la Sede Legale, nei termini e con le modalità stabiliti dalla legge. 

16.2 Le persone soggette alla potestà dei genitori, a tutela o a curatela, partecipano all'Assemblea 
ed esercitano il diritto di voto mediante i loro rappresentanti legali o con l'assistenza del 
curatore. 

16.3  Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare nell’assemblea, in 
conformità alle vigenti disposizioni di legge. 

Articolo 17 
17.1 Ogni azione dà diritto ad un voto.  
17.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea conferendo 

delega scritta ovvero in via elettronica, in conformità alle vigenti disposizioni di legge e 
secondo le modalità previste da apposite norme regolamentari. La delega potrà essere 
notificata alla Società mediante l’utilizzo di apposita sezione del sito Internet della stessa 
ovvero tramite posta elettronica certificata, con le modalità di volta in volta indicate 
nell’avviso di convocazione. 

17.3 Se previsto nell’avviso di convocazione e con le modalità ivi indicate, coloro ai quali spetta 
il diritto di voto potranno intervenire all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione 
ed esercitare il diritto di voto in via elettronica in conformità alle leggi, alle disposizioni 
regolamentari in materia e al Regolamento assembleare. 

Articolo 18 
18.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
18.2 In caso di assenza o di impedimento del Presidente si applica la norma del successivo articolo 

30. 
18.3 Qualora anche i Vicepresidenti siano assenti o impediti, l'Assemblea è presieduta da un 

membro del Consiglio d'Amministrazione a ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto di 
che l'Assemblea elegge il proprio Presidente. 

Articolo 19 
19.1 Sono di competenza dell'Assemblea ordinaria: 

a) le deliberazioni sul bilancio d'esercizio; 
b) le deliberazioni sulla destinazione degli utili; 
c) la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci effettivi e 

supplenti e del Presidente del Collegio Sindacale; 
d) l’approvazione delle politiche di remunerazione a favore dei componenti degli organi 

sociali nominati dall’Assemblea e del personale della Società, che ha a tal fine 
rilevanza per la normativa applicabile alle imprese di assicurazione, inclusi i piani di 
remunerazione basati su strumenti finanziari; 

e) la determinazione del compenso dei Sindaci; 
f) la determinazione del compenso spettante ai membri del Consiglio di 

Amministrazione; a tale fine, possono applicarsi sistemi di remunerazione variabile, 
legati ai risultati economici e/o ad altri indicatori dell’andamento della gestione sociale 
e/o del Gruppo; 



g) il conferimento degli incarichi di revisione contabile in corso di esercizio, di revisione 
contabile del bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato nonché la determinazione 
dei relativi compensi; 

h) ogni altra deliberazione prevista dalla legge o sottoposta all'Assemblea dal Consiglio 
di Amministrazione. 

Articolo 20 
20.1 L'Assemblea straordinaria delibera sugli oggetti che comportano modificazioni dell'atto 

costitutivo. 
20.2 Delibera altresì sulla nomina e sui poteri dei liquidatori in caso di scioglimento della Società 

e negli altri casi stabiliti dalla legge. 
Articolo 21 

21.1 In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando è 
rappresentata almeno la metà del capitale sociale. 

21.2 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la seconda 
convocazione. Questa non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. In 
seconda convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia la parte 
di capitale rappresentata dai soci intervenuti. 

21.3 L’Assemblea ordinaria delibera in prima e in seconda convocazione con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta del capitale rappresentato. 

Articolo 22 
22.1 In prima convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 

rappresentata più della metà del capitale sociale. 
22.2 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la seconda 

convocazione. Questa non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. In 
seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 
rappresentato più di un terzo del capitale sociale. 

22.3 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la terza 
convocazione. In terza convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita 
quando è rappresentato più di un quinto del capitale sociale. 

22.4 L’Assemblea straordinaria delibera in prima, seconda e terza convocazione con le 
maggioranze previste dalla legge. 

Articolo 23 
23.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria può tenersi anche in unica convocazione, in deroga a 

quanto stabilito dagli articoli 21 e 22. 
23.2  L’Assemblea ordinaria in unica convocazione è regolarmente costituita qualunque sia la 

parte di capitale rappresentata dai soci intervenuti e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta del capitale rappresentato. 

23.3      L’Assemblea straordinaria in unica convocazione è regolarmente costituita quando è 
rappresentato almeno un quinto del capitale sociale e delibera con il voto favorevole di 
almeno i due terzi del capitale rappresentato in assemblea. 

Articolo 24 
24.1 Le deliberazioni si prendono per votazione palese, tenuto conto del numero dei voti spettanti 

a ciascun socio. 
24.2 Quando vengano proposte diverse deliberazioni relativamente al medesimo argomento, il 

Presidente, se ne ravvisa la necessità, può porle in votazione in alternativa tra loro 
stabilendone l'ordine. In questo caso, chi ha espresso voto favorevole ad una delle 
deliberazioni non può votare anche per le altre. Risulta approvata la deliberazione che ha 
raccolto la maggioranza prevista dalla legge e dallo Statuto. Se nel corso della votazione si 
verifica che una delle deliberazioni abbia raggiunto tale maggioranza, non è necessario porre 
in votazione le ulteriori deliberazioni. 



Articolo 25 
25.1 Il Presidente è assistito dal Segretario del Consiglio di Amministrazione.  
25.2 Il verbale espone in riassunto l'andamento dei lavori assembleari, lo svolgimento della 

discussione, le dichiarazioni dei soci che ne abbiano fatto richiesta e le risposte degli 
Amministratori. 

25.3 Il verbale deve comunque indicare: 
 il numero dei soci e delle azioni presenti; 
 il nome degli Amministratori e dei Sindaci presenti; 
 i nomi dei soci intervenuti nella discussione; 
 l'accertamento delle modalità delle votazioni; 
 la comunicazione del risultato delle votazioni; 
 la proclamazione delle deliberazioni adottate dall'Assemblea. 

25.4 Il verbale è firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario o dal notaio. 
B. 

Consiglio Generale 
Articolo 26 

26.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Consiglio Generale. Il Consiglio 
Generale è un consesso di alta consulenza per il miglior conseguimento degli scopi sociali, 
con particolare riguardo alla espansione territoriale della Società ed ai problemi 
internazionali d'ordine assicurativo e finanziario. 

26.2 Il Consiglio Generale è un organo consultivo collegiale, composto dal Presidente, dai Vice 
Presidenti, dagli Amministratori Delegati e dal Chief Financial Officer nonché da altri 
membri, nominati dal Consiglio di Amministrazione anche tra soggetti diversi dai suoi 
componenti, in possesso di elevata qualificazione professionale, in particolare in ambito 
economico, finanziario e assicurativo. 

26.3 All’atto della nomina dei membri elettivi, il Consiglio di Amministrazione determina la loro 
durata in carica ed il compenso. 

Articolo 27 
27.1 Il Consiglio Generale è presieduto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; in caso 

di sua assenza o impedimento, si applica la norma del successivo articolo 30; in caso di 
assenza o impedimento dei Vicepresidenti, da un membro del Consiglio di Amministrazione 
da questo designato. 

27.2 Di ogni seduta viene redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, alla cui 
nomina provvede il Consiglio di Amministrazione. 

C. 
Consiglio di Amministrazione 

Articolo 28 
28.1 La Società è amministrata da un Consiglio composto di non meno di 10 e non più di 21 

membri nominati dall'Assemblea dopo averne stabilito il numero. 
28.2 La composizione del Consiglio di Amministrazione rispetta i criteri di equilibrio di genere 

previsti dalla normativa vigente. I componenti del Consiglio di Amministrazione 
posseggono i requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza posti dalla normativa 
vigente. Non può essere eletto Consigliere chi abbia compiuto il settantasettesimo anno di 
età. Almeno un terzo dei Consiglieri possiede i requisiti di indipendenza previsti dalla legge 
per i Sindaci (i “Consiglieri Indipendenti”). Qualora il numero dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione stabilito dall’Assemblea non sia un multiplo di tre, il numero dei 
Consiglieri Indipendenti chiamati a comporlo sarà arrotondato per difetto all’unità inferiore. 
La perdita in corso di mandato dei requisiti di indipendenza non comporta la decadenza del 
Consigliere Indipendente interessato, se tali requisiti permangono in capo al numero minimo 
di Consiglieri Indipendenti più sopra indicato. 



28.3 La nomina del Consiglio di Amministrazione è effettuata sulla base di liste secondo la 
procedura del presente articolo. 

28.4 Le liste, ad eccezione di quelle che presentano un numero di candidati inferiore a tre, 
contengono un numero di candidati, in grado di assicurare l’equilibrio tra i generi, non 
superiore a quello dei membri da eleggere, elencati secondo un numero progressivo. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

28.5 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno la percentuale minima del capitale sociale prevista dalla normativa 
vigente. Ogni avente diritto al voto e le società da questi direttamente o indirettamente 
controllate così come le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo 
possono presentare una sola lista. Non si tiene conto dell’appoggio fornito ad alcuna delle 
liste in violazione delle previsioni di cui al periodo precedente. 

28.6 Le liste devono essere depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica  convocazione. 

28.7 Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  
 (i)  i curriculum vitae dei candidati, contenenti un’esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali degli stessi e sulle competenze maturate dai medesimi nel 
campo assicurativo, finanziario e/o bancario;  

 (ii)  le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente. 

28.8 Entro il ventunesimo giorno precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica 
convocazione, gli azionisti che hanno presentato una lista devono depositare copia delle 
certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la titolarità della percentuale del capitale 
sociale richiesta dall’articolo 28.5. In difetto, la lista si considera, agli effetti dell’articolo 
28, come non presentata. 

28.9 Ogni avente diritto al voto e le società da questi direttamente o indirettamente controllate, 
così come le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo, possono 
votare una sola lista. Non si tiene conto dei voti espressi in violazione della suddetta 
previsione. 

28.10 Alle elezioni degli Amministratori si procede come segue: 
a) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi dai soci saranno tratti, 

in base al numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista 
stessa, tutti i Consiglieri da eleggere, meno quelli che devono essere tratti dalla 
seconda lista in conformità a quanto previsto dalla successiva lettera b). Qualora il 
numero di Consiglieri del genere meno rappresentato tratti da tale lista sia inferiore a 
quello previsto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà ad escludere il 
candidato eletto che abbia il numero progressivo più alto e che appartenga al genere 
più rappresentato. Il candidato escluso sarà sostituito da quello successivo 
appartenente al genere meno rappresentato, tratto dalla medesima lista dell’escluso. 
Nel caso in cui non sia possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti il necessario numero di Consiglieri del genere meno rappresentato, i mancanti 
sono nominati dall’Assemblea con voto a maggioranza; 

b)  uno, due ovvero tre Consiglieri, a seconda che il numero dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione predeterminato dall’Assemblea sia inferiore a 12, compreso tra 
12 e 15 membri, ovvero superiore a 15, saranno tratti, in base al numero di ordine 
progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista stessa, dalla lista che – 
senza tenere conto dei voti espressi da soci collegati, anche solo indirettamente, con 



quelli che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti – ha 
ottenuto il maggior numero di voti, dopo quella risultata prima; 

c) nel caso in cui due liste ottengano lo stesso numero di voti, si procederà a nuova 
votazione da parte dell’Assemblea; 

d) i Consiglieri Indipendenti sono tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti. Qualora il numero di Consiglieri Indipendenti tratti da tale lista sia inferiore a 
quello previsto dall’articolo 28.2, si procederà ad escludere il candidato eletto che 
abbia il numero progressivo più alto e che non sia in possesso dei necessari requisiti 
di indipendenza. Il candidato escluso sarà sostituito da quello successivo avente i 
requisiti indicati, tratto dalla medesima lista dell’escluso. Nel caso in cui non sia 
possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti il necessario 
numero di Consiglieri Indipendenti, i mancanti sono nominati dall’Assemblea con 
voto a maggioranza;  

e) nell’ipotesi in cui un candidato eletto non possa o non voglia assumere la carica, gli 
subentrerà il primo dei non eletti della lista alla quale apparteneva tale candidato; 

f) ai fini dell’applicazione delle disposizioni che precedono e del riparto degli 
Amministratori, non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo Statuto per la 
presentazione delle stesse; 

g) in caso di presentazione di un’unica lista, si applica l’articolo 21.3. 
28.11   Ove nei termini non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggioranza 

relativa degli azionisti presenti. 
28.12 I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell'Assemblea che approva il bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. In caso di nomine durante il triennio, i nuovi eletti scadono assieme a quelli in 
carica. 

28.13 In caso di cessazione dalla carica di un Amministratore tratto dalla lista indicata all’articolo 
28.10, lett. b),  

 i) il Consiglio di Amministrazione provvede alla sua sostituzione nominando Consigliere 
il primo dei candidati non eletti della lista alla quale apparteneva l’Amministratore 
cessato, purché sia ancora eleggibile e disponibile ad accettare la carica ed 
appartenente al medesimo genere;  

 ii) l’Assemblea provvede alla sostituzione dell’Amministratore  cessato a maggioranza, 
scegliendone, se possibile, il  sostituto tra i candidati della stessa lista che abbiano 
previamente accettato la sostituzione, appartenenti al medesimo genere.   

In tutti gli altri casi in cui, nel corso del triennio, cessi dalla carica un Amministratore, si 
provvede alla sua sostituzione secondo le vigenti disposizioni di legge, nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza di genere stabilito dalla normativa vigente. Nel caso 
in cui sia cessato un Consigliere Indipendente, il sostituto, cooptato dal Consiglio di 
Amministrazione o nominato dall’Assemblea, deve essere in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla legge per l'assunzione alla carica di Sindaco. 

Articolo 29 
29.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti il Presidente. Non può essere 

nominato Presidente chi abbia compiuto il settantesimo anno di età. 
29.2 Il Presidente rappresenta la Società per tutte le sedi in Italia e all'estero secondo le norme del 

presente Statuto. 
29.3 Il Presidente presiede l'Assemblea dei soci; convoca e presiede il Consiglio Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo; ne dirige, coordina e modera la 
discussione; proclama i risultati delle rispettive deliberazioni. 

29.4 Il Presidente coordina le attività degli organi sociali, controlla l'esecuzione delle 



deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, 
ha la sorveglianza sull'andamento degli affari sociali e sulla loro rispondenza agli indirizzi 
strategici aziendali. 

Articolo 30 
30.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti uno o più Vicepresidenti. Il 

Presidente assente o impedito è sostituito in tutte le sue attribuzioni da un Vicepresidente. 
30.2 La sostituzione spetta a quello dei Vicepresidenti che ricopra anche la carica di 

Amministratore Delegato; se più sono i Vicepresidenti che ricoprano la carica di 
Amministratore Delegato, o se nessuno di essi ricopra tale carica, la sostituzione compete al 
più anziano di età. 

Articolo 31 
31.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario, scegliendolo anche al di fuori del 

Consiglio. 
Articolo 32 

32.1 Il Consiglio di Amministrazione ha ogni più ampio potere di gestione per il perseguimento 
dello scopo sociale. 

32.2 In particolare compete in via esclusiva al Consiglio di Amministrazione, oltre 
all'approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari della Società nonché delle 
operazioni aventi un significativo rilievo economico, patrimoniale e finanziario, con 
particolare riferimento alle operazioni con parti correlate, quanto segue: 
a) redigere il progetto di bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea, corredandolo con una relazione sull'andamento della gestione sociale; 
b) formulare le proposte per la destinazione degli utili; 
c) distribuire agli azionisti, durante il corso dell'esercizio, acconti sul dividendo; 
d) redigere il bilancio consolidato del Gruppo, corredandolo con una relazione 

sull'andamento della gestione sociale; 
e) approvare la relazione semestrale e, se previste, le informative finanziarie trimestrali; 
f) deliberare l'istituzione o la soppressione di Direzioni e stabili organizzazioni all'estero; 
g) deliberare in materia di fusione, nei casi consentiti dalla legge, d'istituzione o di 

soppressione di sedi secondarie nonché di adeguamento delle disposizioni dello 
Statuto sociale e del Regolamento assembleare che divenissero incompatibili con 
nuove disposizioni normative aventi carattere imperativo; 

h) deliberare sull'inizio o sul termine delle operazioni di singoli Rami; 
i) nominare il Direttore Generale, determinandone i poteri, le attribuzioni, nonché 

revocarli; 
l) adottare le decisioni concernenti la determinazione dei criteri per il coordinamento e 

la direzione delle imprese del gruppo e per l’attuazione delle disposizioni impartite 
dall’IVASS; 

m) deliberare sulle altre materie dallo stesso non delegabili per legge. 
32.3 In occasione delle riunioni e con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di 

Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi delegati, 
sull'andamento della gestione e sull'attività svolta dalla Società e dalle sue controllate, sulla 
sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale, con particolare riguardo alle operazioni in cui gli Amministratori abbiano un 
interesse proprio o di terzi o che siano influenzate dall'eventuale soggetto che eserciti attività 
di direzione e coordinamento. L'informativa al Collegio Sindacale può altresì avvenire, per 
ragioni di tempestività, direttamente od in occasione delle riunioni del Comitato Esecutivo. 

Articolo 33 
33.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna, su invito del Presidente o di chi ne fa le veci, nel 

luogo da lui fissato. Il Consiglio deve essere convocato qualora ne sia fatta domanda da un 



terzo dei membri in carica. 
33.2 La convocazione deve essere fatta almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 

In caso di urgenza il termine può essere ridotto a due giorni ma la convocazione deve essere 
inoltrata a mezzo telegrafo, telefax o altro strumento idoneo a garantire una comunicazione 
certa ed immediata. 

33.3 In caso di assenza o impedimento del Presidente si applica la norma del precedente articolo 
30. 

33.4 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la presenza della maggioranza dei 
membri in carica. 

33.5 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità di voti prevale quello 
di chi presiede la riunione. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

33.6 Di ogni riunione viene tenuto un verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 
33.7 E' ammessa la possibilità che le adunanze si tengano per teleconferenza nonché per 

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati da ciascuno 
di essi e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza si considera 
tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario. 

Articolo 34 
34.1 Il Consiglio di Amministrazione può istituire in Italia e all'estero Comitati consultivi generali 

e speciali presso lo stesso Consiglio o singole Direzioni o altri stabilimenti, fissandone le 
attribuzioni ed i compensi. 

Articolo 35 
35.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i propri membri un Comitato Esecutivo 

delegando allo stesso determinate attribuzioni, salvo le limitazioni di legge. 
35.2 Esso può inoltre nominare, sempre fra i propri membri, uno o più Amministratori Delegati, 

stabilendone le attribuzioni. Non può essere nominato Amministratore Delegato chi abbia 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età. 

35.3 Il Comitato Esecutivo è composto da non meno di 5 e non più di 9 membri, tra essi compresi 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione, che lo presiede, i Vicepresidenti e gli 
Amministratori Delegati, ove si sia provveduto alla loro nomina. 

35.4 Funge da Segretario del Comitato Esecutivo il Segretario del Consiglio di Amministrazione. 
35.5 Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecutivo occorre la presenza della 

maggioranza dei membri in carica. 
35.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità di voti prevale quello 

di chi presiede la riunione. 
35.7 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
35.8 Di ogni riunione del Comitato viene redatto un verbale firmato dal Presidente e dal 

Segretario. 
Articolo 36 

36.1 La rimunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in conformità del 
presente Statuto è stabilita dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere del Collegio 
Sindacale. 

36.2 Ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo spetta il rimborso 
delle spese incontrate per intervenire alle riunioni. 

D. 
Collegio Sindacale 

Articolo 37 
37.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e due supplenti, rieleggibili. Le 

attribuzioni, doveri e durata sono quelli stabiliti dalla legge. Previa comunicazione scritta al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione antecedente di almeno trenta giorni la data 



fissata per la riunione, il Collegio Sindacale ovvero almeno due dei Sindaci possono 
convocare l'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Esecutivo possono 
essere convocati anche da un solo membro del Collegio Sindacale, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 33.2. 

37.2 Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decadono dall'incarico coloro che si trovino 
in situazioni di incompatibilità previste dalla legge o che eccedano i limiti al cumulo degli 
incarichi previsti dalla normativa vigente.  

37.3 I Sindaci effettivi e supplenti debbono possedere i requisiti stabiliti dalla legge. Ai fini della 
definizione del requisito di professionalità di coloro che abbiano maturato un'esperienza 
complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di : 
a) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 

economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente attinenti all'attività 
d'impresa della Società; 

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti in 
settori strettamente attinenti a quello di attività della Società,  

è stabilito quanto segue: 
 hanno stretta attinenza all'attività della Società tutte le materie di cui alla precedente 

lettera a) attinenti all'attività assicurativa e alle attività inerenti a settori economici 
strettamente attinenti a quello assicurativo;  

 sono settori economici strettamente attinenti a quello assicurativo quelli in cui operano 
le imprese che possono essere assoggettate al controllo delle imprese di assicurazione. 

37.4 All'atto della loro nomina l'Assemblea determina la retribuzione annuale spettante ai Sindaci. 
Ai Sindaci compete il rimborso delle spese incontrate nell'esercizio delle loro funzioni. 

37.5 La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste di candidati in conformità a quanto 
previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento vigenti e dal presente Statuto. 

37.6 Vengono presentate liste composte di due sezioni: l'una per la nomina dei Sindaci effettivi e 
l'altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un numero di candidati non 
superiore al numero dei membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo. 
Ciascuna delle due sezioni delle liste, ad eccezione di quelle che presentano un numero di 
candidati inferiore a tre, è composta in modo tale da assicurare l'equilibrio tra i generi. Ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

37.7 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno la percentuale minima del capitale sociale di cui all'articolo 28.5. 

37.8 Le liste devono essere depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica convocazione. 

37.9 Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative ai soci che le hanno presentate, 
con l’indicazione della percentuale del capitale sociale complessivamente detenuta dagli 
stessi. Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  

 i) i curriculum vitae dei candidati, contenenti un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei medesimi nonché sulle competenze 
maturate dagli stessi nel campo assicurativo, finanziario e/o bancario;  

 ii) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente; 

 iii) copia delle certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la titolarità della 
percentuale del capitale sociale richiesta dall’articolo 37.7 per la presentazione delle 
liste.  

37.10 In difetto di quanto prescritto dall’articolo 37.9, la lista si considera, agli effetti dell’articolo 



37, come non presentata. 
37.11 Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di venticinque giorni di cui all’articolo 37.8 

precedente, sia stata presentata una sola lista ovvero liste presentate da soci collegati tra loro, 
possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal caso, le soglie 
previste dall’articolo 37.7 sono ridotte alla metà. 

37.12 Gli aventi diritto al voto, le società da questi direttamente o indirettamente controllate, le 
società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo nonché i soci tra loro 
legati da uno dei rapporti indicati dall’art. 109, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e relativo alla Società possono concorrere a presentare e possono votare una sola 
lista; in caso di violazione, non si tiene conto dell'appoggio dato relativamente ad alcuna 
delle liste. 

37.13 Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti (la “Lista di Maggioranza”) e il primo candidato della lista che – 
senza tenere conto dell’appoggio dato da soci, in qualunque modo, anche solo 
indirettamente, collegati con quelli che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza – 
sarà risultata seconda per numero di voti (la “Lista di Minoranza”).  

37.14 Risulteranno eletti Sindaci supplenti il primo candidato della Lista di Maggioranza che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato della Lista di Minoranza. 

37.15 Qualora il numero di sindaci effettivi del genere meno rappresentato sia inferiore a quello 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà, nell'ambito della sezione dei sindaci 
effettivi della Lista di Maggioranza, alle necessarie sostituzioni secondo l'ordine di 
presentazione dei candidati. 

37.16 Nel caso in cui le prime due liste ottengano lo stesso numero di voti, si procede a nuova 
votazione. In caso di parità di voti fra due o più liste, diverse da quella che ha ottenuto il 
maggior numero di voti, risulteranno eletti Sindaci i candidati più giovani per età fino a 
concorrenza dei posti da assegnare. 

37.17 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, tutti i sindaci da eleggere saranno tratti da 
tale lista. 

37.18 La presidenza spetta al sindaco effettivo tratto dalla Lista di Minoranza. Nel caso in cui tutti 
i sindaci siano tratti da un’unica lista, la presidenza spetta al primo candidato di tale lista. 

37.19 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un Sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Maggioranza o dall’unica lista, subentra il supplente tratto dalla medesima lista o, in difetto, 
il supplente più giovane d’età. L’Assemblea provvede all’integrazione del Collegio 
Sindacale con le maggioranze di legge. 

37.20 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza del sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Minoranza, subentra – anche nella carica di Presidente – il supplente tratto dalla Lista di 
Minoranza. L’Assemblea provvede all’integrazione del Collegio Sindacale nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza delle minoranze. 

37.21 Ove la procedura di sostituzione dei sindaci non assicurasse l'equilibrio tra i generi, provvede 
l'Assemblea con le maggioranze di legge. 

CAPITOLO IV 
Rappresentanza e firma della Società 

Articolo 38 
38.1 Hanno la rappresentanza legale della Società per tutti gli affari sociali e la esercitano con le 

modalità di cui all'articolo seguente il Presidente, i Vicepresidenti, gli Amministratori 
Delegati, gli altri membri del Consiglio di Amministrazione nonché il Direttore Generale. 

38.2 Hanno altresì la rappresentanza legale della Società, nell'ambito dell'area di competenza ad 
essi rispettivamente assegnata, gli altri dirigenti della Società. 

Articolo 39 
39.1 La rappresentanza si esprime con l'apposizione, sotto la denominazione della Società, delle 



firme di due delle persone di cui all'articolo precedente. 
39.2 Il Presidente, i Vicepresidenti, quando sostituiscano il Presidente assente o impedito, gli 

Amministratori Delegati e il Direttore Generale possono firmare congiuntamente fra loro o 
con altro membro del Consiglio di Amministrazione ovvero con uno degli altri dirigenti della 
Società. In tali casi questi ultimi concorrono a rappresentare la Società anche per gli affari 
che esulano dall'area di competenza ad essi rispettivamente assegnata. I dirigenti possono 
infine firmare anche congiuntamente tra loro, purché almeno uno di essi agisca nei limiti 
dell'area di competenza assegnata. 

39.3 Gli altri membri del Consiglio di Amministrazione non possono firmare congiuntamente fra 
loro, né con uno degli altri dirigenti della Società. 

39.4 L'organo amministrativo competente può ulteriormente limitare, per materia e per valore, 
l'ambito del potere di rappresentanza dei dirigenti della Società. Può inoltre attribuire la 
rappresentanza della Società ad altri dipendenti ed a terzi, mediante il rilascio di procure 
generali o speciali per singoli atti o categorie di atti. 

39.5 Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare che determinati documenti e 
corrispondenze vengano sottoscritti in tutto o in parte con riproduzione meccanica della 
firma. 

39.6 La facoltà di rappresentare la Società nelle Assemblee di altre Società o Enti potrà essere 
esercitata anche singolarmente dalle persone di cui all'articolo 38. Sui poteri di 
rappresentanza e sulle modalità della firma per le Direzioni, Delegazioni, Succursali, 
Rappresentanze, Agenzie e Stabilimenti all'estero delibera caso per caso l'organo 
amministrativo competente. 

39.7 Le copie e gli estratti di atti e documenti sociali che devono essere prodotti alle autorità 
giudiziarie, amministrative, finanziarie, o che siano richiesti ad ogni altro effetto di legge, 
sono dichiarati conformi all'originale, con firme abbinate, dalle persone di cui all'articolo 38 
o dal Segretario del Consiglio di Amministrazione. 

CAPITOLO V 
Bilanci 

Articolo 40 
40.1 Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre di ciascun anno. La contabilità ed il bilancio di 

esercizio sono compilati, a norma delle vigenti disposizioni di legge, separatamente per la 
Gestione Vita e la Gestione Danni. 

40.2 L’organo amministrativo competente nomina, previo parere del Collegio Sindacale, il 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari. Quest’ultimo è scelto tra 
coloro che abbiano maturato un’adeguata esperienza in materia di amministrazione, finanza 
e controllo presso società di rilevanti dimensioni ovvero nell’esercizio di attività 
professionale e posseggano i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori. 

40.3 Il venir meno dei requisiti di onorabilità nel corso del mandato determina la decadenza 
dall’incarico; in tal caso, si provvede alla tempestiva sostituzione del dirigente decaduto. 

Articolo 41 
41.1 Le riserve tecniche sono determinate e costituite nei modi stabiliti dalle norme vigenti nei 

vari Paesi nei quali opera la Società. 
41.2 In mancanza di tali norme la Società provvede alla determinazione e costituzione delle 

suddette riserve nei modi rispondenti alle finalità delle riserve stesse. 
Articolo 42 

42.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta la quota di riserva 
legale, saranno a disposizione dell’Assemblea per le destinazioni che essa riterrà di 
deliberare.  

42.2 L'Assemblea può deliberare assegnazioni straordinarie di utili da realizzarsi mediante 
emissione di azioni da attribuire individualmente a dipendenti della Società ovvero anche 



delle società controllate. 
Capitolo VI 

Scioglimento della Società 
Articolo 43 

43.1 Nel caso di scioglimento della Società, l'Assemblea stabilisce le modalità della liquidazione 
e provvede ai sensi di legge alla nomina dei liquidatori fissandone i poteri e i compensi. 

43.2 Con la nomina dei liquidatori cessano le funzioni del Consiglio Generale, del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato Esecutivo. 

43.3 Le funzioni dell'Assemblea continuano ad esistere ed essa è convocata dai liquidatori. 
Capitolo VII 

Disposizioni Finali 
Articolo 44 

44.1 Per quanto non espressamente previsto nello Statuto sono richiamate le disposizioni di legge. 
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